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LO SVILUPPO POLITICO IN DAMJL

Intervento:

Siamo a tre giorni dalle elezioni in Damjl e vorremmo tutti quanti, specie i damanhuriani residenti, sentire il tuo parere in merito alle situazioni.

Falco:

Tentyris ha appena affrontato le elezioni ed eletto un nuovo responsabile, questa settimana si vota in Damjl. Ad Etulte non sono previste in questo momento le elezioni ma avverrà una verifica della Reggente. Vorrei affrontare velocemente quelli che potrebbero essere i problemi che si presenteranno e che dovranno essere risolti dalle singole reggenze, e vi sono problemi abbastanza differenti.

Adesso vi dico cosa vorrei vedere in Damjl. In Damjl vorrei vedere le statue che non sono state costruite negli ultimi dieci anni, quando chiedevo che se ne costruissero una ogni due mesi. Abbiamo un infinito bisogno di oggetti che determinino davvero l’arredo umano nel territorio e lo rendano più evidente. Le persone si ricordano di Damjl perché esiste il Tempio Aperto, le statue, i dipinti. Questi sono aspetti che devono aumentare e non diminuire; se io fossi un cittadino della vostra comunità senza dubbio voterei per chi riuscisse in maniera molto pratica a fare funzionare i nostri laboratori perché vale molto di più una statua che cento cartelli e poi ci sono aspetti che sono parte del nostro paesaggio, del nostro territorio i quali sono proprio rappresentati da quegli oggetti in particolare. Passiamo a Rama che presenta invece una situazione molto più pericolosa.

LO SVILUPPO POLITICO IN RAMA

Intervento:

In questo momento abbiamo una duplice caratterizzazione: fin dall’inizio Rama si presenta con una parte collegata al Paese, il Borgo e una parte più agreste che in questo momento sta prendendo un’energia molto diversa. Quindi, è molto importante, in questo momento, capire come sviluppare e dare il giusto respiro ad entrambe le realtà che insistono sullo stesso territorio che è Vidracco e che lo condividono come obiettivo generale anche con la comunità di Etulte

Falco:

Rispetto a Rama, innanzi tutto più che un polo agricolo, vedrei un “pollo” agricolo perché mi piacerebbe che ci fosse da qualche parte un allevamento di polli nostri. Rama è nata innanzi tutto per diventare un paese modello amministrato da noi. Adesso abbiamo sindaco e giunta, però bisognerebbe che tutti coloro che abitano all’interno di questo territorio avessero davvero un contatto stretto, ben rappresentato con il Comune. Questo è l’elemento fondamentale. Come si fa ad essere un paese modello se i nuclei e la comunità vivono per conto proprio e soltanto marginalmente c’è un interesse per quanto succede in paese o per quello che dovrebbe succedere in paese. Quindi se non esiste un coinvolgimento o un’attenzione politica continua e costante da parte di ogni abitante del territorio di Rama relativamente al Comune stesso noi avremo, in realtà, due realtà non coniugate che non comunicano tra loro, ognuna delle quali vive per conto proprio, una amministrata che comprende tutti, volenti o nolenti, ed una realtà che vive direttamente collegata a Damanhur e che considera l’amministrazione comunale come elemento secondario. Quindi, chiunque venga eletto dovrà stringere un accordo molto stretto con i nostri rappresentanti comunali per fare una politica comune. Se le Guide ed io non saremo soddisfatti di ciò che viene prodotto, Rama tornerà ad essere un’amministrazione non comunitaria e, quindi, una regione amministrata perché, in questo momento, non siamo soddisfatti di come stanno reagendo le persone, non comunicano a sufficienza, dal nostro punto di vista, con il Comune.

Per quanto riguarda gli obiettivi personalmente consiglierei di creare una regione autonoma per quanto riguarda quelle tre realtà che hanno già un obiettivo definito, non centripeto, non accentrato direttamente sull’abitare proprio attorno al centro abitato. Se Pejda, la casa dove abitano le persone del quarantesimo e Tiglio, hanno un obiettivo comune e se sono abbastanza forti per mantenerlo, potremmo eventualmente distaccarli da Rama come elemento centrale, mantenerli come amministrazione autonoma e farli nascere come futura comunità, iniziando a farli diventare una Regione Autonoma, come abbiamo fatto in passato con altre Regioni Autonome.

Ciò significherebbe avere due amministrazioni all’interno del territorio, insieme ad una terza, all’interno del territorio di Vidracco, che comunque devono avere una rappresentanza, un riferimento ben preciso con la giunta o con la nostra amministrazione comunale. E’ fondamentale che questo avvenga, deve esserci un contatto almeno settimanale preciso per sapere cosa fare, come fare, cosa dire, per riuscire a far rendere al massimo le opportunità dell’amministrazione di un Paese e farlo crescere in tutti i modi possibili, da tutti quanti punti di vista.

Ed è la stesa cosa che richiede la stessa amministrazione comunale e della quale sente l’esigenza il sindaco e tutta quanta la sua Giunta.

Io quindi suggerisco alle Guide di prendere al volo una situazione di questo genere e già creare con queste elezioni una condizione di prova con la Regione Autonoma relativamente a questa amministrazione, con una elezione interna (sono 28 persone) in modo che, se hanno una effettiva capacità di convergere ed avere un’effettiva prospettiva comune, non siano rallentati da altre condizioni ma possano essere messe nelle condizioni per poter realizzare un qualcosa con un vantaggio per tutta quanta Damanhur purché, ripeto, ci sia un collegamento costante e continuo con l’amministrazione comunale e contemporaneamente la dimostrazione di avere un progetto, di poterlo presentare alle Guide a tamburo battente nell’arco di ore e non di giorni. Se parliamo di velocità, si parla di ore, non più di giorni, né di settimane; bisogna mettersi almeno nell’ordine di idee di avere un ritmo e una velocità, una concordanza di obiettivi che possa essere coinvolgente nei confronti delle Guide. Questo significa portare ulteriori investimenti, andando comunque nella direzione di costruire il villaggio e tutto ciò che ne consegue anche con una serie di attività.

Per quanto riguarda invece le persone che abitano all’interno del Comune, dell’abitato, del concentrico diretto di Vidracco anche in questo caso occorre avere un collegamento più marcato, con persone capaci di collaborare e partecipare alle attività stesse del Comune perché a noi non interessa avere delle persone che abitano semplicemente delle case. Non ci interessa una situazione di questo genere, bisogna anche essere capaci di interagire, di avere dei sogni, dei desideri da realizzare e realmente agire di conseguenza affinché tutto questo possa di fatto realizzarsi. Sponsorizzerei questa soluzione e così diventerebbe anche più sciolta la situazione: una trentina di persone sarebbero già occupate in un progetto definito, mentre le restanti, che sono un numero maggiore dei trenta, ovviamente potrebbero essere forse più facilmente aiutate a definire degli obiettivi molto precisi. In questo caso, io suggerisco a chiunque venga eletto un contatto strettissimo con l’amministrazione comunale, altrimenti vengono invalidate le elezioni e si creerebbe un’amministrazione federale come c’era prima e, quindi, sparirebbe come Comunità. Non siamo soddisfatti del modo in cui sta funzionando in questo momento Rama. In Vidracco esistono una quantità di aspetti interessanti e stimolanti e, poi, questo sposalizio con il Comune, questa affermazione, questa volontà di poter diventare un vessillo, un riferimento emblematico, per dimostrare che siamo capaci di amministrare bene, di far crescere da tutti quanti i punti di vista un Comune, è ciò che noi vogliamo conseguire. 

Però, perché questo avvenga, non possiamo neppure lasciare da soli il Sindaco e Giunta, quando bisogna che invece partecipino tutti. I “tutti” sono la maggioranza della popolazione del paese che è rappresentata dal nostro voto, e quindi occorre che coloro i quali abitano nel concentrico abbiano davvero in mente che esiste un riferimento senz’altro importantissimo per quanto riguarda la loro eventuale autonomia, la loro elezione ma che esiste anche un Comune con il quale occorre avere un riferimento. Ciò non significa andare tutti i momenti dal Sindaco ma significa fare in modo che il proprio rappresentante sia davvero colui o colei che sa mediare e che quindi diventa un riferimento solido ed efficiente E’ fondamentale che ci sia un interfaccia molto precisa e garante delle persone dalle quali è stato votato, sia da un lato che dall’altro. Vuol dire essere capaci di partecipare e far partecipare la propria popolazione a tutte le varie iniziative, a tutte le varie necessità che sono importantissime. Ricordo che questo paese è, in questo momento, unico al mondo. In questo momento la nostra comunità è l’unica al mondo ad essere riuscita ad avere un’amministrazione comunale. Quindi, coloro i quali abitano all’interno di questo villaggio, di questo paese hanno un peso enorme dal punto di vista politico di osservazione. Esiste un’attenzione politica enorme, non soltanto da parte degli altri abitanti della valle ma anche da parte di tutti, da parte del governo italiano, nelle persone di Ministri in visita che sono venuti e che torneranno ancora.

LO SVILUPPO POLITICO IN ETULTE

Parliamo adesso di Etulte che è una realtà collegata strettamente alla realtà di Vidracco.

Parliamo adesso di Etulte. Etulte è collegata strettamente alla realtà di Vidracco sia per la creazione delle aree speciali sia per le molte case che esistono già all’interno del territorio, non solo relativamente al Tempio ma ai vari territori che sono considerevolmente estesi. Non è ancora stata fatta questa verifica ma questa preverifica ha mostrato delle crepe per quanto riguardava gli aspetti amministrativi di Etulte ed io penso e spero che, anche in questo caso, si cerchi velocemente di trovare una soluzione perché, al di là della ricorrenza del decennale, questa Comunità potrebbe rischiare di diventare qualche cosa di minore rispetto ad una comunità. Quindi, anche in questo caso, bisogna darsi da fare e in particolare adesso bisogna vedere che cosa bisogna fare per quanto riguarda le aree speciali. Oggi c’è stato un contatto importante per quanto riguarda le creazioni delle prossime Aree Speciali, quelle attorno al Tempio, ad Ogni Dove, a Tin, quindi, contatti molto importanti per quanto ci riguarda e per quanto riguarda la creazione dell’ulteriore villaggio ed altre costruzioni che svilupperemo all’interno di questi territori che amministrativamente fanno comunque parte anche di Vidracco. Quindi, vi sono più comunità che vanno in questo momento a far coincidere gli interessi nello stesso identico spazio. Questo vuol dire che, per quanto riguarda Etulte, occorre avere un collegamento stretto con l’amministrazione comunale in quanto è necessario conoscere sia dal punto di vista della partecipazione alla vita stessa del paese, sia per quanto riguarda ciò che bisogna fare perché si possano snellire al meglio le varie pratiche, le condizioni burocratiche, di contatto e collaborazione, di vario genere e vario livello. Non è poco tutto ciò che occorre fare; quindi, abbiamo diverse realtà che coincidono e che vanno a collimare tutte su questa stessa amministrazione. Bisogna tenerne conto e, quindi, anche in questo caso, vedremo cosa succederà in occasione della verifica e potremo pronunciarci e, se sarà necessario, apportare sterzate o modifiche.
Al 10 di maggio vedremo se questa crisi per quanto riguarda Etulte è superata o se invece bisognerà passare ed affrontare altre condizioni.
Aggiungiamo che esiste anche lo sviluppo di un altro polo agricolo, in questo caso attorno ad Aval, per quanto riguarda sia lo spazio abitativo che la possibilità delle estensive. Abbiamo comprato in questi quindici giorni dei nuovi territori, altri 5000 metri di terra e 4000 la settimana scorsa. Quindi si stanno continuando a comprare terreni molto belli, ben esposti per cui continua ad ampliarsi la possibilità di riuscire a costruire la fattoria. Questa opportunità si sta addensando, anche perché si tratta di terreni contigui, anche piuttosto belli, con la possibilità di edificare nuove abitazioni.

In questo periodo sono stati fatti vari tipi di investimenti politici per fare in modo che le varie comunità diventassero anche degli elementi produttivi e controllassero delle condizioni produttive, come nel caso di Rama e di Tentyris per ospitalità ed attività simili. Il fatto che le stese comunità possano creare delle attività delle quali siano di fatto proprietarie, gestendone il reddito e l’amministrazione, è quanto cerchiamo di fare da due anni. E’ un tentativo di investire in quella specifica direzione, in modo che una attività redditizia divenga, a sua volta, la struttura attraverso il quale si finanzi ciò che la comunità fa, in modo da raccogliere non solo dai singoli, dagli individui o dalle attività delle imprese le proprie tasse ma anche da attività che possono essere sviluppate o attraverso un intervento diretto delle comunità o attraverso un sistema di partecipazione. Sono possibilità che si cerca continuamente di sviluppare a livello di cooperative interne e di strutture simili.

Se pensiamo alla creazione di tutti questi nuovi villaggi ricordiamoci che i villaggi hanno un senso se sono anche luoghi di lavoro e non solo dei dormitori.

Dovremmo sviluppare il discorso della tessitura nella zona della Porta della Luna, vorremmo avviare l’allevamento di gamberi o pesci sempre nella stessa zona della Casa del Lago. Le opportunità o le facilitazioni per avere delle opportunità di vario grado sono compiti proprio delle nostre stesse amministrazioni. Se continuerà l’attuale afflusso di partecipanti, di visitatori di tutto il mondo verso Damanhur diventerà sempre più importante creare luoghi nei quali, poi, accogliere ed ospitare delle vere e proprie pensioni, alberghi o quello che sarà necessario così come si creerà dello spazio per corsi differenziati. Saranno tutte occasioni che vanno colte e che possono creare ulteriori sviluppi nelle nostre attività e che oltretutto debbono e possono essere caratterizzate dalle diverse geografie e dislocazioni delle attività che a noi interessano, sia negli scambi, sia per quanto riguarda i nostri negozi interni, sia per quanto riguarda prodotti che riceviamo e distribuiremo tramite altre comunità. Tutte le varie attività idealmente dovrebbero avere un indirizzo presso le diverse comunità o presso le diverse Regioni autonome, diventando quindi l’occasione dello sviluppo abitativo e non il contrario.

Adesso siamo in una fase dove invece sta succedendo ancora altro. Le attività che a noi occorrono in brevissimo tempo sviluppare sono relative senza dubbio agli allevamenti, in particolare uova, galline, conigli, animali da cortile, artigianato di vario livello, tessitura, oggettistica, e poi tutto quello che può essere portato e dislocato dove necessario in modo che lavoro e abitazione possano sempre avere delle corrispondenze, ove è possibile.

Per quanto riguarda il problema delle rappresentanze ti risponderò in questa maniera: da un lato ho sempre fatto molta attenzione in questi anni per far sì che chi maggiormente contribuiva non avesse il diritto di dire: “io ho messo più soldi e quindi voglio che si faccia prima quel lavoro rispetto a quell’altro lavoro”. Ho fatto molto attenzione perché questo non succedesse. Da un lato potrebbe essere giusto anche il contrario ma, per quanto riguarda una struttura comunitaria, il fatto di avere un’attività che ti permette di avere un reddito maggiore fa in maniera che tu possa essere adatto nello svolgere quel reddito ma non nell’amministrarlo per delle funzioni diverse rispetto a quelle del tuo lavoro. L’investimento nella tua attività non deve porre dei diritti né differenze tra cittadini e dire: “io contribuisco personalmente con 5 milioni al nucleo per quanto riguarda varie attività, però ho il diritto di dire cosa facciamo con quei soldi”. L’unica possibilità è relativa al fatto che, se un cittadino A vende una proprietà o riceve un’eredità, potrà disporre della propria percentuale oppure potrà, con il denaro realizzato, proporre alle Guide il suo utilizzo per sviluppare una certa attività. Dove è possibile le Guide saranno d’accordo, però non è un diritto acquisito, è solo una possibilità. Vorrei che questi aspetti fossero distaccati, altrimenti ci troveremmo con un’amministrazione basata sul capitale.

Va bene il capitale e la ricchezza ma non deve condizionare il lavoro o i redditi di altri. Per quanto riguarda invece il discorso del possibile voto all’interno di un organismo collegato ad una qualunque amministrazione, che possiamo chiamare gruppo di verifica o incontro dei capinucleo, è doveroso che ci sia una differenza nell’espressione del proprio voto. Nel caso di un nucleo che porta un certo peso in capitale o in partecipazione, dove partecipazione e capitale hanno lo stesso valore, a questo punto vedrei un voto differenziato nell’espressione comune e collettiva di quello stesso nucleo e non nell’espressione del singolo che dice: “io ho portato tanto e quindi bisogna fare così e cosà”. Su una simile eventualità io mi opporrei sempre mentre, nell’altro caso, sarei invece favorevole.

Questa condizione permetterebbe ai reggenti di avere una controparte doppiamente interessata; non esisterebbe solo il nucleo che fa i lavori per lo steso nucleo ma il nucleo che fa i lavori relativi ad un interesse più allargato nei confronti di tutti quanti, comunicando anche che quel denaro viene usato per fare questo e quest’altro.

Anche il peso politico del nucleo che porta un peso maggiore diventa un riferimento che un giorno, a sua volta, sarà il punto di partenza per diventare un nucleo comunità.

Allora, a quel punto, il capitale, la capacità amministrativa, la capacità gestionale, il numero sufficiente di individui permetteranno la formazione di un nucleo/comunità. Quel nucleo amministrerà con la propria responsabilità in un territorio adeguato le proprie risorse e, quindi, immagino una differenziazione di questo genere: tutti i nuclei comunità che sono in grado di essere tali e non i nuclei appena formati. Ovviamente le Regioni Autonome permettono già di andare in quella direzione. Già oggi ogni nucleo ha una sua amministrazione interna, gestisce il proprio bene per migliorare la propria condizione lavorativa, abitativa, la qualità della vita interna oltre le tasse che permettono di far funzionare la comunità alla quale si partecipa e le tasse federali le quali fanno in maniera che si possa gestire il bene comune anche quello lontano rispetto all’occhio dell’interessato. Un domani spariranno probabilmente le forme di mezzo; si creeranno tante comunità che direttamente avranno un riferimento con l’amministrazione federale. Si salterà un passaggio quando ci sarà la sufficiente maturità politica come dimostrazione anche della continuità gestionale. Questo non potrà avvenire per nessun nucleo finché quel nucleo non sarà capace di dimostrare negli anni che riesce a mantenere una standard continuo; non dovrebbe salire, poi scendere, poi non si sente più per dei mesi, poi, riappare. Quel nucleo non avrebbe un battito funzionante e ci troveremmo ad affrontare con dei nuclei comunità gli stessi problemi che, poi, a volte, si presentano con delle comunità più estese.

C’è, non c’è, amministra bene, non amministra bene, con condizioni di mezzo; dobbiamo avere prima uno standard funzionale che porta molti al di sopra di un livello più esteso.

Per esempio l’esperimento avviato di Magilla, anche se mi sembra che non abbia avuto un grosso riscontro almeno politicamente in quanto non ne ho sentito la presenza, potrebbe aprire la strada ad altri esperimenti simili ricordando che ogni comunità è caratterizzata da obiettivi e territorio e, di conseguenza, deve sviluppare quegli obiettivi e quel territorio alla luce di una politica generale. Quando il discorso diventa ancora più particolareggiato esiste il rischio che si perda la visione generale. L’amministrazione federale deve essere sempre molto forte per poter permettere di indicare obiettivi che riguardano tutti senza far perdere le persone soltanto nel loro particolarismo. “Io indirizzo tutte le mia risorse sul soppalchino”; c’è il soppalchino ma ci sono mille altre cose che ci riguardano e giustificano le stesse politiche, lo svolgimento di ciò che stiamo facendo, gli investimenti di altissimo livello che man mano facciamo. Pensate alle persone che facciamo viaggiare dal Giappone all’Australia, si tratta di condizioni importanti perché aprono strade nuove e creano nuovi fiumi di occasioni per quanto riguarda tutta quanta la comunità. Quindi si tratta di occasione di lavoro, di professionalità, di diffusione articolata del nostro pensiero e modello di vita che man mano è perfettibile e che può essere migliorato. Per articolare l’insieme bisogna che tutti sappiano che possiamo andare in quella direzione. Quando avremo un numero sufficiente di Regioni Autonome che possono diventare comunità solide e ben radicate, costanti nella loro energia, in quel momento e solo in quel momento possiamo passare ad un livello politico completamente diverso e totalmente innovativo; prima non voglio fare anticipazioni perché sarebbe un errore, rischieremo di puntare su qualcosa di molto stimolante che non siamo capaci di raggiungere. Si può far questo solo quando comincia a diventare difficile e non quando è impossibile.
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